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e per l ' a l t ro gli s tanz iament i , e si devono 
fa re l ' uno e l ' a l t ro . I 

Quan to al monumen to a Vi t tor io E m a -
nuele non bisogna d iment icare due cose. 
La pr ima che esso segna l ' epoca della 
g rande epopea della r isurrezione del E e g n o 
d ' I ta l ia ; e l ' a l t ra : che esso viene ad aggiun-
gersi a t u t t i gli altri monumen t i di ques t a 
g rande E o m a , e così per la gente di t u t t o 
il mondo sarà una nuova a t t r a t t i v a ^erso 
E o m a con benefìzio di t u t t a l ' I t a l i a . 

CAVAGNA RI . L 'ho de t to anch ' io . 
B E E T E T T I , relatore. Scusi l 'onorevole 

Cavagnari se ho f a t t o questa osserva-
zione. 

C A V A G N A B I . Siamo d 'accordo. 
B E E T E T T I , relatore. Ora non mi ri-

mane che a dire de l l ' emendamento presen-
t a to dal minis t ro . 

• 
E v i d e n t e m e n t e la Commissione non s ' im-

* 
magina nemmeno possibile non acce t ta r lo . 
È però na tu ra l e che la Commissione non 
se ne sia occupata : aveva già p r e sen t a to 
la relazione, anzi era già il disegno di legge 
al l 'ordine del giorno il giorno in cui si ap-
provò il disegno di legge per la Calabria . La 
conseguenza di ques ta legge per l a Calabr ia 
è evidente: quello che ha d ichiara to il mi-
nistro alla Camera. Quindi l ' e m e n d a m e n t o 
deve essere acce t ta to . 

Altro non ha la Commissione da dire: 
l ieta che questo disegno di legge, s ebbene 
così complesso e così grave, t u t t a v i a ri-
port i (come a me pare sia per succedere) 
l ' approvazione unan ime della Camera . 

P B E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
discussione degli articoli . I l Governo ac-
cet ta , mi pare, il disegno delia Commis-
sione... 

C A E M I N E , ministro dei lavori pubblici. 
Salvo gli emendamen t i propost i . 

P B E S I D E N T E . All' articolo pr imo il 
Ministero propone ques t ' emendamen to : 

« La spesa a n n u a da inscriversi nella 
pa r t e s t raord inar ia dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero dei lavor i pubblici 
è e levata da 60 a 68 milioni per ciascuno 
degli esercizi 1905-906 e 1906-907, a 70 mi-
lioni per gli esercizi 1907-908, 1908-909 e 

1909-910, a 71 milioni per gli esercizi 
1910-911 e 1911-912, ed a 72 milioni per 
ciascuno dei successivi esercizi fino al 
1920-921 ». 

La Commiss ione acce t ta ques t ' emenda-
mento H 

B E E T E T T I , relatore. Sì. 
P B E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'a r t i -

colo pr imo così emenda to . 
(E approvato). 

Art . 2. 

Dalla maggiore assegnazione a t t r i bu i t a 
con l 'ar t icolo precedente alla p a r t e s t raor-
d inar ia del bilancio del Ministero dei lavori 
pubbl ic i , che compless ivamente i m p o r t a nel 
periodo suindica to la somma di 156 milioni, 
ve r r anno prelevate, oltre alle somme ne-
cessarie per le opere pubbl iche in Calabria 
ed au tor izza te con legge speciale: 

a) lire 20 milioni per opere idraul iche 
di l a e 2a categoria nelle a l t re regioni del 
E e g n o ; 

b) lire 66 milioni per le ferrovie com-
plementar i di cui nella legge 9 luglio 1905, 
n. 413. 

Anche a questo articolo due il Ministero 
p ropone questo e m e n d a m e n t o : 

« Al posto della cifra di 156 milioni, leg-
gasi quella di 176 milioni». 

Questo aumen to è una conseguenza del-
l ' aumen to f a t t o all 'art icolo primo, è vero, 
onorevole ministro? 

C A B M I N E , ministro dei lavori pubblici. 
Prec i samente . 

B E E T E T T I , relatore. La Commissione lo 
acce t ta , necessar iamente . 

P B E S I D E N T E . Pongo ai voti l 'ar t icolo 
due, sos t i tuendo la somma di 176 milioni a 
156 milioni. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Nello s t a to di previsione della spesa de! 
Ministero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
finanziario 1905-906 saranno in t rodo t t e le 
variazioni p o r t a t e dalla tabel la A annessa 
alla presente legge. 

Dò l e t t u r a della tabel la A. 
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